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M au z io Dard a no

e il controllore? Che cosa e una„oz '
barriera? Che cosa significano a -
lineamento. sollevamento ri.s:il i-

ki4 ta? (1)11, i ,u1 ma. :sono domande
•,1,!,0 .

IAl'ah> cSeiallICra11110

I )11 i vo I ore inpiegato che
riEK IJJiei i sui di trasporto pub-

1 , Li barriera e «uno sbarramenti ), cancel-
!( t ()e sin). Che serve serV iChiUdeleun pas--

l'ai I i ticanicin o e «il disporsi su una
ussa linea», la risalita l'azione del risalire».

L Ji issi in( }. per() si (la il caso che queste pa-
D 51( LI );t 11C11(.' ecinini tecnici della tingiti-

ica lern „ usa ti per indicare aspetti e Ve-
no inc' presenti nell'italiano cli oggi e di ieri.
Q t ies ti termini, che fanno vedere vari feno-
me] mi in modo nuovo e didatticamente utile, li
ritrovate in un. librone di quasi novecento pa-
gine, curato dal sottoscritto e composto dal
medesimo insieme a un gruppo di giovani e
valenti studiosi: Sintassi dell'italiano antico IL
La prosa del Duecento e delTrecen.to, La frase
semplice (Carocci editore),
Il voltili-ione ha un fine molto semplice, ma al
tempo stesso, impegnativo: aiutare a leggere
gli antichi testi, orientandosi sia nella scrittu-
ra complessa, multiforme, e avvincente di
opere conce il Decamerou di Boccaccio e il Con-

di Dante sia nella scrittura mirabilmente
lineare del Noce/lino e della Cronica di Giovan-
ni Villani.
Tra i problemi della nostra scuola, di ogni or-
dine e grado, c'è quello della comprensione
dell'italiano scritto, che si tratti di testi mo-
derni di carattere pratico (articoli di giornale,
istruzioni di vario genere e tipo, resoconti
ecc,), di testi prescrittivi (leggi, atti ammini-
strati-vi, norme di comportamento, manuali-
stica) o di testi letterari (novelle, romanzi,
poesie), E noto che molti studenti (anche nei
livelli al ti dell'insegnamento) incontrano dif-
ficoltà di, comprensione, Di chi è la colpa? Di.
chi scrive non adeguando la scrittura ai desti-
natali t.)ella lingua italiana che alcuni riten-
gono più »difficile» rispetto ad altre lingue
moderne? Si pensa subito all'inglese, lingua

considerata (non si sa quanto giustamente)
«facile» rispetto ad altre lingue moderne,
Ma a scuola (e vorrei aggiungere in varie occa-
sioni della nostra vita) accanto a testi moderni
si leggono anche testi antichi. Si leggono Dan-
te e Boccaccio,A.riosto e Tasso, e tanti altri au-
tori dei secoli passati, i quali hanno contribui-
to, potentemente, a fondare lo spirito italia-
no, a definire un'idea profonda d'italianità.
Dovrebbe essere ben chiaro che qualcosa di
questi grandi delle nostre lettere deve entrare
nella mente di coloro che si definiscono per-
sone colte. Non penso soltanto ai liceali e agli
studenti di una facoltà umanistica. Penso an-
che agli uomini di legge, ai cultori delle scien-
ze, ai tanti cultori di special ismi richiesti dal
progresso delle scienze e delle tecniche, Per
tutti costoro le «humanae litterae» (intese in
senso lato come conoscenze non sol() lettera-
rie, ma anche storiche e filoso nelle) dovreb-
bero costituire un fattore indispensabile cli ri-
equilibrio, rispetto alla necessaria specializ-
zazione imposta dai tempi.
Dunque, bisogna leggere anche i grandi testi
del passato: anche se le difficoltà aumentano,
anche se si richiede un maggiore impegno.
L'italiano antico, pur essendo vicino all'h Aia --
no moderno, se ne allontana per alcuni ttra at ['i:
ad ogni livello della lingua, ma in partici ilare
nel lessico e nella sintassi.
Che cosa (ice?l Peri vocaboli ci si servna (l i
opere di ',.1R)Ii.VC110., COlalf il DiZiOttUri0 della
lingua ittiii(our del Battaglia, da qualche t empo
disponibile anche online, Per la sintassi si ri-
corra alle grammatiche storiche e al suddetto
librone, in cui si trovano descrizioni e il
strazioni cli tutte le componenti della nostra
lingua: dal verbo (nei suoi molteplici LO)
al nome, dall'aggettivo ai pronomi di ugit i ti-
po, dalle forme esclamative agli avverbi, dai
connettivi ai segnali discorsivi. Non mancano
.-ipproftintlinienti su temi particolari, quali la
modalità, le tradizioni discorsive e la grani-
tnatical izzazione.
Chi., per la scuola, ha proposto di tradurre in
italiano moderno i testi dei primi secoli, ha
detto una cosa priva di n'oso. Eliminare le dif-
ficoltà non e una via clic porta lontano: invece
dì scalare la montagna si preferisce arrivare
alla cima paracadutati da un elicottero.
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